
COMUNE DI NOVARA
Consiglio Comunale

PARTITO DEMOCRATICO

INTERROGAZIONE RIAPERTURA IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI 

PREMESSO CHE

A seguito del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 Maggio 2020 in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, viene comunicato che, ai sensi 
dell’art.1 comma 1 lett. e) e seguenti, restano “sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 

Allo  scopo di  consentire la graduale ripresa delle  attività  sportive,  nel  rispetto di  prioritarie 
esigenze di tutela della salute connesse al rischio di diffusione da COVID-19, le sessioni di allenamento 
degli atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra, sono consentite, nel 
rispetto delle norme di distanziamento sociale e  senza alcun assembramento, a porte chiuse. I soli 
atleti,  professionisti  e  non  professionisti,  riconosciuti  di  interesse  nazionale  dal  Comitato  olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni, in vista 
della loro partecipazione a competizioni di livello nazionale ed internazionale, possono spostarsi da una 
regione all’altra, previa convocazione della federazione di appartenenza.” 

Inoltre,  “sono emanate,  previa validazione del  Comitato tecnico-scientifico istituito presso il 
Dipartimento della protezione civile, apposite linee-guida a cura dell’Ufficio per lo Sport della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano  Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione  Medico  Sportiva  Italiana  (FMSI),  le  Federazioni 
Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione Sportiva.” 

Il DPCM stabilisce che “l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono 
attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite, nel rispetto delle 
norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25 maggio 2020. A tali 
fini,  sono emanate linee guida a cura dell’Ufficio  per lo Sport,  sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori 
indirizzi  operativi  emanati dalle regioni e dalle province autonome, ai sensi dell’art. 1,  comma 14 del 
decreto-legge n. 33 del 2020. Le Regioni e le Province Autonome possono stabilire una diversa data 
anticipata  o  posticipata  a  condizione  che  abbiano  preventivamente  accertato  la  compatibilità  dello 
svolgimento delle suddette attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e 
che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle 
linee guida nazionali;” 



Considerato che 

il Comune di Novara ha consentito di riaprire gli impianti sportivi il 25 maggio ed comunicato ai 
Presidenti delle società sportive quanto segue: 

“ presso gli impianti sportivi di proprietà comunale affidati in concessione a terzi nel rispetto della 
norma di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, compatibilmente con il DPCM sopra 
riportato e sotto la piena responsabilità da parte dei rispettivi Presidenti di società/associazioni 
sull’osservanza puntuale dei protocolli sanitari adottati quali misure di prevenzione e di contenimento 
del rischio di contagio da covid-19; - presso gli impianti nei quali è stato concesso esclusivamente 
l’uso di palestre annesse agli stessi (es.: Pala Dal Lago), sempre nel rispetto della norma di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, compatibilmente con il DPCM sopra riportato 
e sotto la piena responsabilità da parte dei rispettivi Presidenti di società/associazioni sull’osservanza 
puntuale dei protocolli sanitari adottati quali misure di prevenzione e di contenimento del rischio di 
contagio da covid-19; è escluso l'utilizzo della pista di pattinaggio fino a compiuta adozione di tutti i 
dispositivi che garantiscano il pieno rispetto delle prescrizioni citate in materia di contenimento del 
rischio di contagio da covid-19; - presso gli impianti sportivi di proprietà comunale e gestiti 
direttamente dal Comune (es.: Pala Sartorio, pista di pattinaggio Lino Grassi), esclusivamente previa 
adozione di appositi protocolli sanitari che garantiscano il contenimento del rischio da contagio e nel 
rispetto delle prescrizioni contenute negli Allegati 10 e 16 al DPCM 17/05/2020 che vengono riportati 
in calce alla presente nota. E' fatta salva l'eventuale assegnazione temporanea in concessione della 
struttura e, in tal caso, tornano utili le prescrizioni di cui al primo capoverso. 

L'impianto sportivo Terdoppio sarà fruibile dal giorno 25/05/2020 se viene presentato da parte 
delle società sportive il documento di valutazione rischi in coerenza con l'emergenza sanitaria in atto ed il  
protocollo sanitario alla società Sport Management S.p.A. che cura il servizio di cabina di regia per la 
garanzia del rispetto dei parametri di sicurezza nell'utilizzo degli impianti. Solo a seguito di approvazione 
di detti documenti, sarà autorizzata l'effettiva apertura dell'impianto secondo le prescrizioni impartite. 

Resta sospesa ogni attività presso le palestre annesse alle scuole di ogni ordine e grado e fino 
al 31 Agosto 2020. 

Si raccomanda l’adozione preliminare di appositi protocolli sanitari per la fruizione disciplinata 
delle strutture da parte degli atleti e dell’utenza in generale nonché di prestare la massima attenzione, 
anche mediante attività di monitoraggio, affinché venga data attuazione a tutte le prescrizioni sanitarie 
prestabilite”

si interroga l’Assessore competente per sapere relativamente agli impianti sportivi dati 
in concessione,

- chi garantisce la vigilanza sanitaria, (la rilevazione della temperatura corporea, etc…)

- chi deve acquistare gli strumenti per la rilevazione, 

- chi deve acquistare detergenti idonei  

-  a chi spetta l'igienizzazione degli attrezzi dopo l’uso 



- chi deve vigilare sul distanziamento

- per quale motivo presso l’impianto del Terdoppio non si prevede un unico protocollo redatto 
da Sport Mangement, al quale le società sportive che usufruiscono dell'impianto, debbano attenersi

per il gruppo del Partio  eeooratoo  
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